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Le reazioni alla decisione presa dal Pds 
Di Donato: «La maggioranza sia compatta» 
Spadolini: «Non parlo del capo dello Stato» 
Altissimo: «Il presidente spesso è fuori tono» 

Clima d'attesa nel Palazzo 
La Malfa: «Cossiga si limiti 
Perora De e Psi tacciono davanti all'ultima mossa di 
Cossiga, l'autodenuncia alla magistratura sul caso 
Gladio II vertice socialista sente arrivare tempesta e 
prende di mira il Pds per colpire anche la De. Dagli 
alleati minori segnali di distacco dalle sortite del 
Quirinale Gava nmprovera al presidente di riservare 
al suo vecchio partito un trattamento speciale E La 
Malfa' Attacca tutti per ritardare una scelta chiara 

MARCO SAPPINO 

• 1 ROMA «Molte nuvole s'av
vicinano Ci sarà burrasca » 
Da un divano di Montecitorio. 
Giulio Di Donato scruta l'onz-
•/onte e corre ai ripan pnma 
del tempo Prima che diventi 
formale II passo compiuto dal 
Pds per arginare il marasma 
istituzionale innescato dal Qui-
nnale. come da copione, il vi-
ecsegretano socialista agisce 
dinmessa criticai cugini delle 
Botteghe Oscure e invia segna
li di fumo contro gli alleati di 
Piazza del Gesù In una Came
ra semideserta, l'esponente 
del Psi auspica -una posizione 
chiara della maggioranza» per 
fronteggiare «la minaccia» lan
ciata da Achille Occhctto In
somma «anche la De, tutta la 
De, dovrebbe esprimersi» am

micca sornione perche il prò 
cesso di messa in stato d accu 
sa di Francesco Cossiga «non 
potrà non produrre conse
guenze molto pesanti» a tre
centosessanta gradi Di Dona
to, peraltro non si sottrae dalla 
scontata propaganda punta 
l'indice sugli elfetti nefasti di 
«un gioco di sponda tra il Pds e 
la sinistra democnstiana» e 
«forse non solo la s.nistra» del
lo Scudocrociato Ma il gusto 
del mistero cela solo il tentati
vo di andare In contropiede a 
carte coperte 

Il giorno dopo il drammati 
co preannuncio del Partito de
mocratico della sinistra, su tut
ti, sembra calare un atmosfera 
d'attesa Ma il nervosismo e 

sotto pelle Giorgio La Malia il 
bellicoso segretario che ha 
portato il Pn fuon dal governo 
cogliendo il primo seno prete 
sto offertogli dai cortesi pari 
ner sta ora ben attento a non 
scottarsi le dita Quando Di 
Donato se ne va da Montecito
rio dettando funeste previsioni 
le agenzie di stampa hanno fi 
nito di battere i suoi commenti 
seguili a una riunione del verti
ce repubblicano II capo dello 
Stato evoca l'uso di dossier 
contro la Quercia' "Parlano 
tutti troppo in questa materia 
Poi, mi pare che Cossiga abbia 
smentito», schiva La Malfa Si 
prepara forse a far marcia in 
dietro dopo aver alluso esplici
tamente ali eventualità di di
missioni del presidente' Trop 
pò presto per dirlo II leader 
dell Edera non nnuncia a con
sigliare all'inquilino del Qum 
naie «un atteggiamento più mi 
surato» eppure rifiuta di «dare 
giudici» h prova ad allentare 
con I azzardo la tensione «Se 
un giorno fossi al posto di Cos
siga farei un uso assai più mi
surato della facoltà di estema 
/ione» tranquilli, precisa subi
to, il candidato del Pn resta 
Giovanni Spadolini 

Pochi metri più in là il presi

dente del Senato si trincera 
dietro un legittimo (onnalismo 
(«Ognuno deve svolgere il pro
prio ruolo») con I aria di chi 
vuol limitarsi a una frase di cir 
costanza Ma nel momento 
della clamorosa autodenuncia 
del capo dello Stato alla magi 
stratura per il caso Gladio a 
sentirla prende comunque un 
sapore speciale «Non parlo di 
Cossiga non parlo mai del 

presidente Nemmeno se mi 
dicessero che se suicidato» 
dichiara Giovanni Spadolini 
(più lardi si vedrà a quattr oc 
chi con Giorgio Napolitano) 
Ne fa una piega Bruno Viscnli-
ni I ex ministro non teme par
ticolarmente la «guerra dei do
cumenti nscrvati» per la buona 
ragione sbotta che «per quan
to mi riguarda possono apnre 
lutti i dossieràe\ mondo» 

L interesse del Pn in questa 
fase delicatissima va in dui di 
re/ioni la condotta della IX e 
del Psi meglio ancora lo s|>et 
tacolo del settimo governo An 
dreotti «Ma come fa il Psi a sta 
re un minuto di più in questo 
governo che dichiara con im
pudenza la propna impolen 
•/A>» Domanda retonca evi 
dentemente quando si consi 
deri che «se non si porrà nrne 
dio il Paese n( uscirà con le os 
sa rotte» Quanto alla De come-
dei resto lo stesso Psi, e corte 
semente invitata a larsi da par
te e «a dare appoggio dall e 
sterno» a un esecutivo (magan 
«di tecnici») clic e inibì le rego 
le del gioco II clima risente pa 
Icscmenlc della vertigine pia 
cevole o sgradevolissima, prò 
vocala dal voto di Brescia E la 
sfida aperta sul Quirinale ine 

vilabilmente e letta in contro 
luce con le incombenti e le/io 
ni politiche Ecco dunque lo 
stesso \& Malfa mostrarsi ulte 
nonnente allarmato |>er 1 auto 
denuncia di Cossiga su Gladio 
Eccolo chiedere al governo «se 
Cossiga espwre opinioni con 
divise da Palazzo Chigi» Ceco 
lo infine escludere «iniziative 
comuni» con il Pds cui avreb 
be suggerito di «tornare sui 
suoi passi» 

La slrada imboccata dal 
Pds in ogni caso sembra prò 
durre piccole onde perfino tra i 
partili laici fin qui schierati 
slrenuamcnte .il fianco di Cos 
siga Renalo Allivsimo lo dilen 
de dagli «aliaci hi sconsiderati» 
di Botteghe Oscure e liquida 
come «una follia» I ipotesi di 
messa in stato d accusa Però il 
segretano liberale stavolta ani 

mette almeno che il prcsiden 
le sovente va «fuori fono» F al 
l'sdì sono rimasti colpiti dalla 
sua autodenuncia alla magi 
stratura una >slida»< heacccn 
de nel vicesegretario Maurizio 
Pagani «molli interrogativi su 
ruoli e funziona alla sommila 
della Repubblica Dubbi e ri 
serve minimi amplificati dal si 
lenzio de e socialista sull ulti 
ino gesto di Cossiga 

Alla vigilia d'Ila Direzione 
le bocche sono cucite nelle 
stanze de che contano Anto 
ino Gava svicola dall assedio 
dei cronisti concedendo solo 
una frecciata non sopporta 11 
dia che lamico Francesco 
come sonoramente proclama 
to nelle innumerevoli mtervi 
ste intenda sottoporre la De al 
trattamento della doccia seoz 
zese «Le docce scozzesi fanno 

Laula 
del 
Parlamento 
alato 
da sinistra 
Giorgio 
La Malta 
e Antonio 
Gava 

bene» alla salute il gran capo 
doroteo lo sa tuttavia Cossiga 
«non può fissare lui i gradi di 
calore dell ai qua comi gli pa 
re» Più urtata la replica di Luigi 
Granelli I esponente della sini 
stra scudocrociata da tempo 
nel minno del Quirinale «Fare
mo il nostro dovere nspetto a 
una procedura di mipmch 
meni the non persuade sul 
piano pmridico Ma nessuno s, 
illuda di us irci silenziosi e in 
divisa come si fa con i soldati 
n, di piombo in difesa di un de 
grado istituzionale sempre più 
insopportabile» prolesta L 
proprio per tutelare la De Gra 
nelli imputa a Cossiga di gel 
tarle addosso «accuse infa 
manh» stando al riparo di una 
«molto comoda irresponsabili 
là istiluzionale- Una voce iso 
lata' 

f Segni-Giannini: «Occorrono soldi per i referendum > 

Finanziamento ai partiti 
Il Pds: «Riformiamolo» 
!! governo-ombra ha presentato ieri le sue proposte 
di legge sulle materie oggetto dei sei referendum 
promossi dal Corel e dal Cond Ma ha presentato 
pure un'ipotesi di riforma del finanziamento pubbli
co dei partiti, anch'esso matena di un referendum 
che però il Pds non sostiene. Appello di Segni e 
Giannini perché si intensifichi la sottoscrizione a so
stegno della raccolta delle firme. 
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H ROMA. Sci proposte di leg
ge, per tutte le materie oggetto 
dei referendum promossi ri
spettivamente dal Corel (elet
torali) e dal Corld (nomine 
bancarie, ministero delle Par
tecipazioni statali e intervento 
straordinario nel Mezzogior
no) , le ha annunciate ieri il se
gretario del Pds, Achille Oc-
chclto, dopo una riunione del 
governo-ombra «Dimostrano 
- ha precisato Occhetto - che 
noi non vogliamo stare nei co
mitali referendari su posizioni 
subol'eme II Parlamento ha il 
dovere pnmano di risolvere i 
problemi varando delle leggi 
Se non ci si nesce. allora è be
ne ricorrere ai referendum» La 
Quercia ten ha presentato pu
re un progetto di riforma del fi 
nanziamemo pubblico ai par
titi, oggetto anch'esso di un re
ferendum che però il Pds non 
sostiene 

La proposta di modifica del 
finanziamento pubblico ai 
partiti e sintetizzata in dieci 
punti In particolare II Pds pun

ta - è spiegato in una nota del 
governo-ombra - «all'abroga
zione di tutta la normativa pre
cedente, sostituita da un nuo
vo testo completo ed organico 
ad una netta distinzione fra 
l'amministrazione del partito 
(le cui entrate saranno limitate 
ai contnbuti privati e degli 
iscntli alle sottoscrizioni pub
bliche e ai nmborsi elettorali) 
e I amministrazione di speciali 
"fondazioni" che riceveranno 
dallo stato un contributo fina
lizzato ad attività di ricerca 
formazione e promozione po
litico-culturale a regole rigide 
e trasparenti per le campagne 
elettorali ad agevolazioni fi
scali per I contnbuti erogati da 
privati a favore dei partiti alla 
fissazione di regole minime di 
correttezza nella vita interna 
dei partili alla determinazione 
di un mutuo agevolato per sa
nare i debiti pregressi» 

Quanto alle proposte di leg 
gc relative al temi degli altri 
quesiti referendari il governo 
ombra spiega che «non si tratta 
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di proporsi fin d'ora la ricerca 
di una soluzione leg_slaliva 
qualsiasi allo scopo di non ce
lebrare i referendum» Al con
fano «I quesiti referendan -
aggiunge la nota -, entro i limi
ti tecnici propri dell'istituto 
prospettano nforme buone e 
necessarie, che già da sole 
porterebbero a un migliora
mento del quadro istituzionale 
attuale» Però il governo-om
bra ntiene che «il Parlamento 
se prevalesse finalmente il sen
so di responsabilità potrebbe 
approvare, pnma o dopo il vo
to poco conta soluzioni legi
slative ancora miglion e più 
organiche» Intanto prosegue 
l'attività dei comitati promoton 
dei referendum Oggi a Bari ci 
sarà una manifestazione con 
Segni, Caldensi. Salvi e De 
Matteo E Segni e Giannini lan
ciano un appello a sottosenve-
re per sostenere la campagna 
referendana Per II Corel, si 
può effettuare un bonifico sul 
conto corrente 18588 della-
genzia numero 4 della Banca 
popolare di Novara, in via dei 
Gracchi a Roma Per il Cond il 
bonifico può essere effettuato 
sul conto corrente 

690900/9503M dell'agenzia 18 
della Banca nazionale dell a-
gncoltura, sempre a Roma Se 
si vuole sottoscrivere per tutti e 
sei i referendum, invece, si può 
effettuare un bonifico sul con
to corrente 56318 della Barn a 
popolare di Milano in piazza 
Meda 4 a Milano 
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Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 4 0 1 2 3 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n 22029409 
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